
Atti Parlamentari — 1103 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 4 APRILE J 8 9 J. 

È presente l'onorevole Pinchia? 
(Non e presente). 
L' onorevole Pinchia non essendo presente, si 

intende che egli rinunzia alla sua interrogazione. 
L'onorevole Bonghi è presente? 
% l i pure avrebbe una interrogazione all'or-

dine del giorno. 
(Non è presente). 
Non essendo presente, vuol dire che egli pure 

rinunzia alla sua interrogazione. 

Deliberazione sull'ordine del giorno. 
Presidente. Ora l'ordine del giorno recherebbe 

la votazione a scrutinio segreto di tre disegni di 
legge per approvazione di eccedenze d'impegni 
sulle spese facoltative autorizzate per l'esercizio 
1889-90, (35, 36 e 37). 

Però propongo alla Camera di rimettere a do-
mani questa votazione. 

Voci. Sì! sì! (Commenti). 
Presidente. G-iacchè la Camera consente, questa 

votazione sarà fatta domani in principio di seduta. 

Prima lettura del disegno di legge per modi-
ficazioni all'obbligo del servizio militare. 

Presidente. Procederemo nell'ordine del giorno 
il quale reca la prima lettura del disegno di legge : 
Modificazioni all'obbligo del servizio militare sta-
bilito dalla legge sul, reclutamento del regio eser-
cito. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D'Ayala Valva, segretario, legge: (V. Stampato 

n. 89). 
Presidente. La discussione generale è aperta. 
L'onorevole ministro della guerra ha facoltà di 

parlare. 
PeiloUX, ministro della guerra. Il disegno di 

legge che modifica taluni obblighi imposti dal 
vigente sistema di reclutamento per il servizio 
militare, è intimamente collegato con l'altro rela-
tivo al contingente di l a categoria che chiede 
di prelevare nel numero di 95,000 uomini sulla 
leva dell'anno 1871. 

Avverrà quindi probabilmente che con questa 
discussione in prima lettura degli obblighi di 
servizio, si trovi anche assorbita quella che ri-
guarda il contingente di leva della classe del 
1871. Aggiungo che con questo disegno di legge 
non si porta alcun sostanziale mutamento al no-
stro sistema di reclutamento. 

In molte circostanze il Parlamento ebbe occa-
sione di occuparsi della questione della forza di 
guerra, che risulterà disponibile per l'esercito 
permanente e soprattutto per la milizia mobile, 
in conseguenza del numero di classi di leva spe-
cialmente di l a categoria assegnate a quei grandi 
riparti. Eguale preoccupazione si manifestò anche 
talvolta per la milizia territoriale, almeno per il 
periodo transitorio in cui ad essa non hanno 
fatto ancora passaggio le classi dei maggiori con-
tingenti di leva. 

Per non risalire troppo indietro nel ricordo di 
quei contingenti basta accennare all'epoca in cui 
si discusse alla Camera il disegno di legge per 
la provvista del nuovo munizionamento della 
fanteria con polvere senza fumo. 

In quella circostanza si parlò della forza di 
guerra in seguito alla domanda fatta da alcuno 
che la spesa necessaria per il nuovo muniziona-
mento della fanteria, calcolata in 17 milioni, si 
compensasse col mandare in congedo illimitato 
tanti uomini quanti ne sarebbero occorsi per 
produrre una economia corrispondente a quella 
somma. 

E fu appunto quella proposta che diede allora 
occasione alla discussione della forza dell'esercito. 

Poco tempo dopo, in occasione della discus-
sione sul contingente di l a categoria da prele-
varsi sulla leva dell'anno 1870, si ritornò sul 
medesimo argomento e da parecchi oratori, se-
gnatamente dagli onorevoli Ricotti e Marselli, fu 
accennato come la forza disponibile in caso di 
guerra per l'esercito permanente fosse a mala 
pena sufficiente, mentre quella della milizia mo-
bile era assolutamente inferiore al bisogno. 

Finalmente nella discussione del bilancio di 
previsione del Ministero della guerra per l'eser-
cizio 1890-91 si riaccese ancora una volta la di-
scussione, ed ebbe termine mediante la presen-
tazione alla Camera ed accettazione per parte di 
essa di un articolo aggiuntivo alla legge del bi-
lancio presentato dall'onorevole Prinetti e da me, 
relatore, cosi concepito: 

u E fatta facoltà al ministro della guerra di 
tenere ascritti alla milizia mobile fino al 30 giu-
gno 1891 i militari della classe 1857 che, a te-
nore delle vigenti leggi di reclutamento, dovreb-
bero passare alla milizia territoriale il 30 giu-
gno 1890. „ 

In quell'occasione però, e prima che fosse votato 
l'articolo aggiuntivo di cui sopra, il Governo aveva 
preso solenne impegno di presentare in tempo al 
Parlamento un disegno mediante il quale la que-


